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Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti 21 maggio 1898 :
A grand' umciale :

Casella comm. Francesco Antonio, consigliere di Corte di cassazione,
collocato a riposo a sua domanda.

Pedrazo comm. Pietro, presidente di Corte d'appello, id. id.
Parenti comm. Carlo, consigliere di Corte di cassazione, id. id.

A commendatore :

Cosenza cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la Corte
di cassazione di Roma.

Ad umslale :

Zegretti cav. RMP,ele segretario di ragioneria nel Ministero di grazia
e gestizia, at ato al gabinetto del Ministro guardasîgilli

Scialaja cav. avv. ½ttorio, avvocato in Roma.
A cavanere :

Carelli Luigi; sosdtuto procuratore del Re pressä il tribunale civûe e
penale di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto 21 maggio 1898:

A commendatore :

Cupelli cav. Federico, ispettore superiore delle gabelle e capo di Ga-
b!netto particolare del ministro del tesoro interim delle finanze.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti 4, 11 e 18 maggio 1893 :

Ad uŒziale:

Luciano cav. Augusto, tenente colonnello di cavalleria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Filippa cav. Pietro, colonnello di fanteria, id.
A cavanere :

Giolito Giuseppe, archivista di 2a classo nel Ministero della guerra,
collocato a riposo.

Rastelli Marco, id. id.
Pa'ermo Antonino, ufficiale d'ordine di la classe id.
Sollazzo Gabriele, ragioniere principale di 2a classe nel personale del

ragionieri d'artiglieria id.
Capris Giuseppe, capitano contabile in posizione ausiliaria, collr cata a

riposo.
Strumia Giacomo, ray'oniere geometra principale di 2a classe del

Genio, id.

S. M. in udienza del 23 e 30 marzo ; 6 e 26 aprile ;
11 e 25 maggio 1893, si è degnata côncedere il
ßovrano Exequatur ai sinori:

Padoa Vittorio, console della Repubblica Dominicana in Firenze.
De Plaisant Eugento, vice console di Turchia a Carloforte.
Carducci Artenisio Ludovico, id. dell'Uruguay in Taranto.
Giuliani Giovanni, td. di Grecia a Ravenna.

Malaguti Gerolamo, coniole di Colombia in Bologna,
Dal Medico Giacomo, id. della Repubblica Dominicana a Venezia.
Ciconi Giuseppe, console dell'Argentina in Venezia,
Arata Costantino, id. di Portogallo a Civitavecchia.
Cortese Pasquale, id. di Nicaragua a Torino. '

Fuentes Josè Rolz, id di Spagna a Livorno,
ln data 15 marzo ; 4, 20 e 24 maggio 1893, fu parimenti con-

Desso il ministeriale Exequatur ai signori:
Rossi Teufilo, vice console di Svezia e Norvegia in Torino.
Moreno Giov. Batt., id. di Spagna a Bordighera.
ßusceml Clarckson Antonio, id. di Portogallo a Marsala.
Cricelli Pesquale, id. della Gran Ilretagna in Catanzaro.
Hippeau Edmondo Gabriele, id, di Francia a Cuneo,
Tafuri Remigio, id. del Brasile a Cosenza.
Berlingieri Anselmo, id, di Spagna a Cotrone,
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LEGGI E DEC11ETI

Il Numero 875 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti de-
Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 20 del testo unico della legge doganale, ap-
provato con Regio decreto 8 settembre 1889 n. 6387

(serie 3a), col quale è data facoltà al Governo del Re di

disciplinare con decreto Reale le importazioni ed esporta-
zioni temporanee ;

Udito il Consiglio Superiore dell'industria e del commercio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro, interim delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È accordata l'importazione temporanea dei filati di lana

mohair, greggi e tinti, per la fabbricazione di treccie di

lana, e delle Iamiere di ferro, greggie o stagnate, per es-
sere verniciate o litografate e per la fabbricazione di guan-
tiere e placche da letto.

Art. 2.

Per l'importazione temporanea dei filati di lana mohair

per la fabbricazione delle treccie di lana, sono da osser-

Vare le seguenti norme :

1° l'importazione temporanea può effettuarsi presso
le sole dogane di 1° ordine;

26 non è ammessa l'importazione temporanea per

quantità inferiori a 50 chilogrammi,
3° all'atto dell' importazione temporanea deve essere

prelevato un campione dei filati, per confrontarlo, quando
si esportano le treceie, coi filati dei quali queste sono

composte;
4° la cauzione dev'essere prestata per il solo ammon-

tare del dazio;
5° il termine da assegnare per la riesportazione non

può essere maggiore di un anno;
6° lo scarico delle hollette di temporanea importa-

zione si effettua in ragione di un quintale di filati per o-
gni quintale di treccie che si esportano. Se si esportano
treccie composte di filati di diverse qualità, lo scarico è
dato per un peso eguale a quello dei filati importati tem-
poraneamente contenuti nelle treccie.

Art. 3.

Per l'importazione temporanea delle lamiere di ferro per
essere verniciate o litografate o destinate alla fabbrica-
zione di guantiere e placche da letto, sono da osservare

le norme seguenti :

16 l'importazione temporanea può effettuarsi presso
te dogane di lo ordine e presso le dogane internazionali
di so ordine, la classe;

2° non è ammessa l'importazione temporanea per quan.
tità inferiori ad un quintale di lamiera,

3° sulla dichiarazione per temporanea importazione

deve essere indicato il numero, lo spessore e le dimen.
sioni delle lamiere;

4° fa cauzione deve essere prestata per il solo am-

montare del dazio;
5° il termine da assegnare per la riesportazione non

può essere maggiore di un anno;
6° sulla dichiarazione per riesportazione devono es.

sere indicati il numero e le dimensioni delle limiere im-

portate temporaneamente, che furono impiegate nella fab-

bricazione dei prodotti che si esportano;
7° 10 scarico delle bollette di temporanea importa•

zione si effettua in ragione di un quintale di lam¡era greg-
gia o stagnata per ogni quintale di lamiera verniciata o

litografata o di gaantiere e placche da letto, dedotto, per
le guantiere e le placche, il peso degli accessorî di ferro
o di altra materia che vi fossero aggiunti;

8° alla scadenza della bolletta di temporanea impor-
tazione o quando sia effettuato lo scarico di un numero

di lamiere eguale a quello delle lamiere importate tempo-
raneamente, viene riscosso il dazio sulla quantità di la-

miera non riesportata.
Art. 4.

Per l'importazione temporanea dei filati di lana mohair
e delle lamiere di ferro, in quanto non sia previsto dai

precedenti articoli 2 e 3, saranno osservate le norme sta-

bilite dal Titolo I del regolamento approvato col R. de-
creto del 2 febbraio 1890 n. 6622 (serie 36).

Le disposizioni contenute nel Capitolo VII Titolo II del
regolamento approvato col R. decreto del 2 febbraio 1890
n. 6622 (serie 36), sono estese ai tessuti di lino destinati
ad essere ricamati.
Le disposizioni contenute nel Capitolo X VI Titolo II del

regolamento approvato col citato R. decreto, sono estese

alla fabbricazione di tutti i cordoni elettrici isolati.
A rt. 6.

L'esportazione temporanea dei filati di seta e di cascami
di seta, per essere tinti, concessa dal regolamento citato
nel precedente articolo per i filati destinati alla fabbrica-
zione dei tessuti, è accordata, con le stesse norme, anche

per i filati di seta e di cascami di seta da cucire.

L'esportazione temporanea di questi filati sarà concessa

soltanto a chi dimostri di essere fabbricante di filati da
cucire, di seta o di cascami di seta.

Art. 7.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigine

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1893.

UMBimTO.

GR1MALDI.
list il Guarda3igllli Bouccl.
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li Num.ero COLIXX (Parte supplementare) Jella Raccolta u//l-
osale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
ereto:

UMBERTO I.

. -. per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Società operaia maschile di

Palazzolo sull'Oglio, per ottenere la convalidazione dell'ac-

quisto di una casa, eseguito con atto pubblico 30 aprile
1872;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l' Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È convalidato l'acquisto di una casa eseguito dalla So-

cietà operaia anaschile di Palazzolo sull'Oglio, con atto pub-
blico 30 aprile 1871
Ordiniamo che il presënte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei rlecreti del Regno d' Italia, mandando a

chinaque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

V,isto, il GuardasigillieBoNAcci.

Rela;zione di S. E. fl Ministro dell'Interno a 8. M..

11 Re, nell'udienza del 4 giugno 1893, per la proroga
dei poteri al R. Commissarto straordinarto nel co-

mune di concerotano (Perugia).
SIRE,

. Perchè le elezioni generali per la ricostItuzione del Consiglio comu-
nale 40 Concerviano (Perugia), possano seguire sulla nuova lista am-

ministrativa, è necessario di ptafogere encora di quindici giorni i
poteri del-Regio Commissarlo.
A.ci provvede il decreto chemi onoro sottoporre all'augusta firma

della Mr V.
Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

utlŒgoposta del Nostrd Ministro Segretario di Stato
pk'gli affari déll'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
distri;
Visto il Nostro decreto 11 maggio prossimo passato, col

quale è stato prorogato di un mese il termine per la ri-

costituzione del Consiglio comunale di Concerviano (Pe·
rügia);
Yista la legge comunale e provinciale;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbe essere ricostituito il

Consiglio comunale di Concerviano, è prorogato ancora di

15 giorni.

Il Nostro Ministro proponetite è incaricato della esecu°

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. 12 Mintstro delrInterno a S. M.
11 Re, nelfudienza det gterno 4 giugno 1893, re-
lattva alla proroga dei poteri del Regio Commissario
in Palmi (Reggt0 Calabria).

SIRE,
A' sensi dell'articolo 268 della legge comunale dovrebbesi prossi-

mamente ricostituire l'ordinaria rappresentanza del comune di Palmi,
stata scioita con Regio decreto del 12 marzo u. s.

Ma nel breve periodo trascorso non è stato possiblie íntrodurre in

quella amministraz one tutti i miglioramenti che il bisogno richiede,
nè completare tutti i provvedimenti e gli affari iniziati dal Commis-
serio straordinario

Dcyest tutt'ora comp lare il nuovo bilancio, previo l'esaurimento di

parecchie p atiche che vi si rif riscono. Restano a definire le ver-

tenze colla impresa Rebaudengo per la costruzione della strada Palmi-

staz'onc e que lle coi costruttori del corso Gartbaldi, del cimitero e

del teatro.

Urge inflnc che sia completata la riorganittazione del dazio con-

sumo, che costituisce la principale risorsa del bilancio comurale.

E' necessario pertanto di prorogare di tre mesi i poteri del Regio
Commissario straord nario; e a cio provvede il decreto che mi onoro

sottoporre all'Augusta f1rma della M. V.
Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto 12 marzo u. s., col quale fu

sciolto il Consiglio comunale di Palmi, in provincia di Reggio
Calabria ;

Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbe essere ricostituito il

Consiglio comunale predetto, è prorogato di tre mesi.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBIšRTO.
Grot.rrrr.

Relazione a S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
11 Re, nell'udienza del giorno 4 giugno 1893, rela-
tira ana surrogazione del R. Commissario straordi-
navio dt Nuoro (Sassari).

SIRE,

Ragioni di salute impedtscono al cav. Eduardo Anceschi di conti-

nuare nell'uf1lcio di Commissario straordinario presso la distiolta Am-

ministrazione comunale di Nuoro (Sassari), ullicio che gli venne affl-

dato con de:reto della M. V. in data 14 maggio p. p.

Provvede alla di lui surrogazione il decreto, che mi onoro sotto-

porre all'augusta firma della M. V.

Il Ministro
GIOLIT TI.
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VflVII.G El

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto 14 maggio u. s., con cui vemva

sciolto il Consiglio comunale di Nuoro (Sassari), e nomi-
nato Commissario straordinario il cav. Eduardo Anceschi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A sostituire il cav. Eduardo Anceschi nella predetta ca-

rica, è nominato il signor Guadagnini dott. Luigi.
Il Nostro MinisÌro proponente è incaricato della esecu

zione del presente Nostro decreto.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBERTO.
GiolaTTI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DivisloNs I - Szzions II

Trasferimento di privativa industriale.
Con contratt > in forma di scrittura privata, flrmato a Londra il 27

marzo 1893, registrato in Milano li 11 apri!e 1893 al n. 13392 vol 622
f. 150 del re¿lst 0 atti privati, il signor Alfred Willmer Pocock ha

cedu oc trasferito, senza alcuna riserva, allafatents Purchase Company
Limited di Londra tutti e singoli i diritti derivanti dalla privativa
ladustriale da lui ottenuta in Italla coll'att stato del 4 gennaio 1893,
vol. 65, n. 100, della durata di un anno a datare dal 31 dicembre 1892,
pel trovato dal titolo: « Pc factionnements aux porte-cigares, porte
cartes, porte ciga cites et autres petits articles analogues ».

Il suddetto contratto fu p esentato alla Prefettura di Milano 11 giorno
14 apr le 1813, ed il trapasso di propri tà della privativa è stato

regist ato presco l'uflicio spec ale della proprietà industriale al n. 123/
del registro trasferimenti.

lioma. addi 29 maggio 1893.

Il Direttore capo della 16 divisione

G FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RFTTIFICA D'lNTESTAZIONE (3. parbblicaziotse).
Si è d chiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: Nam 98931 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L 30, al nome di Moltedo Nicoletta-Giulia ed Anna Maria di Santo,
minari sotio l'amministrazione del padre, domiciliate in Recco (Ge-
nova), fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal

richie tenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva intestorsi a Mol edo Nicoletta-Cecilia e Maria-Biovanna, ecc.
ecc., vere proprietarie della rendita stessa.

A terminidell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dtf-
fida chu que possa a-ervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbl'enza.ne di questo avvisa, ove non s eno state notificate

opp sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta ise izione nel me do r,chiesto.

Ro..la, il 16 maggio 1893.
A Direttore Generale

NOVELLI.

RETTirica o'INTESTAZIONE (3 probb¾eassorse
Si è dichtarato che la ·cudita seguente del Consolidato.5 00,.cioë•

N. 671778 d'iscrizione sai registri della Direzione Centrale, per lire 100,
al nome di Massone Erneinta fu Giambattista, minore sotto la tutela
dell'avo paterno Agostino Massone, domiciliata in Hecco, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Massene Maria-Teresa-Erminia fu Giambattista, tai•
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dita
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla ¡)rluig
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, sí procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 16 maggio 1898.
li Direffore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA210Ns (3 pt¾licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, clo&

n. 685766 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale. per L. 1340
al nome di Ch esa Cesare, Giovanni e Rosa fu Angelo, minori sott
la patria potestà della loro madre Negri Angela, domiciliata in Fo-

bello (Novara), fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti alfAmministrazfóne del Debito Pubbli-o, men-
trechè doveva invece intestarsi a Chiesa Bernardo-Alberto-Cesare,
Giovannt e Rosa fu Angelo, minorf, ecc. ecc., verl proprietari della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla ottifica di

deua iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 maggio 1893.
Il Direuore Benerale

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ggggggggp
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di finanza di Napoli, il 26 settembre 1890, sotto il numero
15703¡93426, per il deposito di uit certificato nominativo di lire 25, es!-
bito dal signor De Rosa Antonio di Nicola per essere rinnovato.

Si dild,ta chiunque possa avervi inter'esse che, at termini de1Par.
ticolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso na
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato al signor D'Auria Do-
menico, residente in Napali, il nuovo titolo, senza la esibizione della
ricevuta su indicata, che rimarrà di verun effetto.

Roma, 29 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
I III

AVVISO PER SMARRlMENTO DI RICEVUTA (3 p¾e).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da!PInten•

denza di finanza di Reggio Calabria, n. 103, in data 24 niarzo 1893,
per il deposito del certificato n. 802118, della rendita di L. 45, inte-
stato a Morfea Nicola fu Antonio, esibito dal sig. ÒdecilHere Pasquale
fu Paolo, per essere tramutato in rendita al portatore.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che, al termini dell'ar-

ticolo 334 del regolarnento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

mrse dalla 16 pubblicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, satanno consegnati al sig. Baccilliere iasquale fu

Paolo, le nuove cartelle, senza la esibizione della ricevuta smarrita,
la quale sarà di niun valore.

Roma, li 16 maggio 1893.
14 Direttore Generale

NOVELLI.
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QQWOORSI

M4N IST ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COM)f¾RCIO

AVViso di egneorso
È aperto il concorso per la cattedra di Banco nella Scuola supe-

riore di commercio in Bari, alla quale è ainesso 10 slipendio annuo

di L. 5000.
11 concorso ha luogo in Roma, ed è per titoli.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviate al

M(nigtero di agri.o tura, in.lustr.a e commerclo (Divis one industria e
cominercto), in caria da bollo da lira una, non più tardi del 15 set-

tembre prossimo.
I concorreau devoro unire alla domanda i documentichecompro-

Vino la loro capacità nell it segnamelitu al quale aspirano. una narra-

stone degli studi da essi fatti e l'elenco dei documenti che inviano.

Devono inoltre presentare i seguenti documenti:
1. Fede di nascita;
2. Certi&ato di penalità, di data recente;
3. Attestato di sana costituzione fistca.

Non sono ammessi lasori manoscritti. Le pubblicazioni devono es-

sere inviate iti tre esemplari.
Itomo, 9 giugno 11193.

Per il Direttore

dopo della divisione industriarcommercio e cr¢dito

C. PALOPOLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. osservatorio del conesso Romano

& di 10 giugno 1893

fl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di saetri

19,6.
Baremetro a mesmodi . . .

. . 7G3.0

UmiditA relativa a mezzodi.
.
. . .

28

Vento a mezzodi . . . . .
WSW debole.

Cielo. . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 27, 2

Termemetro eentigrade
Minimo 14, 4.

Pt•ggia in 24 ore: - -

Li 10 giugno 1893.

In Europa pressione elevata sulle Isole Britanniche, a 760 mill. al
Suti della Russia, a 757 mill. all'estremo Nordest. Ebridi 772; Zu-
rigo 765.
In I alia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso; temporalt e

pieggie all'estr mo Nord; qualche proggia el a al CenLro ; 16mperatura
alquanto diminuita al Nord, pressochè stazionaria altrove; Venti tie-
bo i o calma.

Stamane: cielo piovoso a Torino, coperto sulla valle padana, poco
nuvoloso o sereno altrove; venti deboli specialmente settentrioaali;
barometro livellato intorno a 764 mill.
Mare calmo.

Probabilità: Venti deboli varli; cielo vario con qualche temporale.

BOLLETTINO METRORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METBOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 10 giugno 1813.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL cIEL0 DEL MARE ESSSima Minima

7 ant. 7 ant,
aalls M era pnedsat!

BOLLETTINO METEORICO
OSLL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GICODINAMICA

Roma, 11 giugno MP3.

.
STATO STATO TEMPERATURA

STAZioNI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant
nelle u ora precedenti

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 22 7 11 5

Bellano . . . . coperto - 22 3 13 7 Domodossola . .
sereno - 23 0 11 8

Domodossola . .
sereno - 25 5 12 2 Milano. . . . . sereno - 24 8 15 4

Milano , o . . coperto - 28 4 15 1 Verona . . . . li2 coperto - 24 0 15 9

Verona . . . . coperto - 26 4 17 1 Venezia . . . 114 coperto calmo 24 9 15 1

Venezig , , . . copeito calmo 26 4 18 0 I'ormo . . .
sereno - 22 4 17 2

Torino . . . . piovoso - 23 4 15 0 Ilessandria . . . sereno - 23 2 14 7

Alessandria . . . coperto - 26 5 16 4 Parma . . . . sereno - 23 5 15 1

Pprma , . . 3¡i coperto - 27 0 15 7 Modena . .
. . sereno - 25 5 14 5

Modena . . . . 3[4 coperto - 26 4 14 9 Genova .
. .

. sereno calmo 23 0 17 0

Genova . . . . coperto calmo 23 3 17 6 Forli . . . .
. 1\4 coperto - 25 0 16 4

Forli . , . . . f¡2 coperto - 25 0 15 4 Pesaro
. . .

. coperto calmo 22 4 17 8

Pesaro . . . . 1,2 coperto calmo 23 9 16 2 Porto Maurizio . . sereno calmo 25 I 15 0

Porto Maurizio . . 3¡4 coperto calmo 25 3 16 1 Firenze -
. . . 1[4 coperto - 26 6 14 8

Firenze. . . . . 3¡4 coperto - 27 2 13 0 Grbino . . . . 3 4 coperto - 21 I 11 9

Urbino . . . .
sereno - 24 2 13 0 ancona

. . . . 3 4 coperto calmo 25 0 19 0

Ancona . , , . 3¡4 coperto calmo 26 7 18 1 Livorno . .
.
. 12 coperto calmo 24 0 16 8

Livorno , , . . 1¡2 coperto calmo 25 0 15 5 Perugia . . . . 1 2 coperto - 26 3 14 6

Perugia . . , . 114 coperto - 25 3 14 7 Camerino . . . coperto - 21 6 12 8

Camerino. . , , It4 coperto - 21 9 13 1 Chieti . . . . . sereno - 23 4 11 4

Chieti , , . . sereno - 22 8 11 4 Aquila . . . .
.

sereno - 23 0 10 O

Aquila . . ,
sereno - 22 7 10 4 Roma . .

. . . q sereno - 27 2 15 0

Roma . . . . 112 coperto - 27 0 14 4 Agnone . . . . sereno - 20 0 11 7

Agnone . . . 114 coperto - 21 6 12 0 Foggia . . . .
-

- -

Foggia , . . .

Bari . . . . . sereno calmo 21 4 16 6

Barl . . . . . sereno calmo 21 1 14 8 Napoli . . . . .
sereno calmo 23 3 16 9

Napoli. . . . . coperto calmo 22 2 16 9 Potenza . . . . sereno - 19 6 10 3

Potenza , .. . . 114 coperto - 20 5 11 0 Lecce . . . . . 112 coperto - 26 3 16 5

Lec¢e . . . . . sereno - 24 8 15 0 Cosenza . . . 1,2 coperto - 27 6 13 2

Cosenza , . . ,
sereno - 26 4 12 0 Cagitari . . .

. sereno legg. mosso 27 0 17 5

Cagliari , . . sereno calmo 24 0 16 5 Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 23 0 17 9

Reggio Calabria .
sereno mosso 21 8 15 9 Palermo . . .

sereno calmo 27 2 14 0

Palermo , . . . 3¡4 coperto calmo 2û 2 12 0 Catania . . . . sereno calmo 25 2 16 6

Catania , . . . sereno calmo 23 9 16 0 Caltanissetta . .
sereno - 23 4 13 6

Caltanissetta . , . piovoso - 24 8 13 0 41racusa 114 coperto legg, mosso 28 0 15 6

pgegg . . . 144 coperto calmo 26 8 15 6
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OSSERVAZIONI METEOROLO6ICHE
fatto aol R Osoorvatorio del Collegio Romano

Il di i1 giugno 1893

IIbarometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di mrol

49,6.
Baremetre a mezzedt . . . . . 161,2
Ilmidità relativa a mezzodi

,
.

. .
. 38

Vento a mezzodl . . . . . NNW debolo.
Cielo , , , . . . . . . . 114 coperto.

Massimo 2818
Termemetre eentigrada

Minimo iñ•0

Ploggia in 24 ore: - -
Li 11 giugno 1893.

In Europa pressione irregolare, massima a 769 nell'alto Mare del
Nord, minima a 758 al Sud della Russia. Arcangelo 759, Golfo di

Guascogna 760.
In it lia nelle 24 ore: barometro alqualto disceso; diverst tempo-

roli e pi* ggiarelle al Norti, nelle stazioni del medio Appennino ed in

Sicilia neve sulla Etn9; venti deboli; temperatura cambata irrego-
larmente.

Stamane: cielo poco nuvoleso o sereno;venti deboli specialmente
dal quarto quadra: te e calma ; barometro 762 mill, costa Adriatica,
livellato a 7ô3 altrove.

Mare calmo

Probabilità: venti deboli vari; cielo generalmente sereno; con qual-
che temporale.

RTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 10 giugno 1898
Presidenza del presidents FAnim.

La seduta è aperta alle ore 2.50.

COLONNA-AVELLA, segretario, le¿ge il processo verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Incidente sull'ordine del giorno.

CENCELLI. Eal verbale letto testè e da una lettera inilatagli dal
presidente ha rilevato che ieri il Senato credetta di non accettare le

dimissiónl da 131 date da membro della Commissione di vigilanza
della Cassa depositi e prestiti.
Si fa un dovere di ringraziare il Senato di questo attestato di il-

ducia e di alta benevolenza, del quale conserverà fin che Vive grata
ed indelebile memoria.

Ma spera non vorrà accusarlo di durezza, di ingratitudioc e di osti-

nazione se oggi torna a pregarlo per quanto sa e può, di recedere

dalla presa deliberazione ad accettare le sue dimissioni.

Prega il Senato a credere che la sua insistenza non proviene da

ragioni men che corrette ma dalla convinzione sola di non poter es-
sere più utile al:a Cassa depositt e prestiti, per la quale ha sentito

sempre l'affetto che nutro il tutore per la sua pupilla, giacchè nelle

nuove funzioni impostele dalla legge qualunque sia rimostranza per-
dere bbe valore ritenendola non reale, ma effetto di antiche preven-
zioni.

Può, anzt, deve ossequente piegare il capo al voto della maggio-
ranza, ma non può e non deve rinunziare alle sue profondissime con-
VlnElOnl.

Dopo la dichiarazione fatta nei due rami del Parlamento che la

Commissione di vigilanza si può trascurare al punto di neppure con-
sultarla sulle operazioni che vengono ordinate all'Amministrazione,
che quelle da lui combattuto sono ottime e si continuano a fare,

ognun vede che il posto, da lui occupato in passatoaton gli spetta
più essendo cambiate ed accresciqte le-responsabilità; mentre è di-
minulla, e quasi annullata, l'autorità della Commissione della Cassa ;
spetta invece ad altro collega della maggioranza il quale ha sostenuta,
difesa e votata la legge con plena scienza e coscienza di fare il bene
dello St2to senza pregiudiz o della Cassa depositi e prestitt.
La sorveglianza d'essa sarebbe ora per lui un calice tanto amaro,

che prega caldamente gli sia risparmiato.
Dopo ciò prega il presidente di voler sottoporre di nuovo al Se-

nato l'accettazione delle sue dimissioni nella lusinga che vengano ac-

cettate.

PRESIDENTE prende atto delle dimissioni del senatore Cencelli,
dichiarando che in una prossima tornata il Senato procederå alla Vo-
tazione necessaria.

Congedo.
Si accorda.ua congedo di 1õ giorni al senatore Teti.

Seguito d .lla discussione del progetto di legge: < Afodificazioni al
capitolo quinto del titolo quinto della legge 13 novembre 1859
(scuote normali) > (N. 108).

PATERNO' parla sull'art. 1
.

Loda anzitutto il progetto e i suoi concetti fondamentali.
Reputa però che l'art. 1· non corrisponda alle esigenze delle vario

pard d' Italia, e che l'applicazione che esso fa dei criteri del ministro
non corrisponda ai criteri stessi.
Nè l'emendamento deil' Uilcio centrale distrugge il punto debole

della legge.
Sembrava si dovessero abolire le scuole meno popolate: invece si

sopprimono le scuole di Palermo, Catania, Napoli e Saluzzo che sono
assai più frequentate delle scuole conservate di città Sant' Angelo e

di Firenze.

Adunque non si seguirono i criteri esposti dal ministro nella lefal
zione.

Il criterio delle regioni da solo non basta : bisogna tener conto del
bisogni delle varie regioni.
Confronta il Piemonte colla Sicilia che hanno quasi la stessa popo-

lazione.
In Piemonte gli analfabell sono 1132.27 0¡O, in Siellia sono 81.18 0¡O:

essa è solo superata dalle Calabrie che ne ha 84 per cento.
Adunque è maggiore il bisogno di aver maestri in Sicilia che in

altre regiani e difatti le scuole normali in Sicilia sono più frequentata
che in altre regloni.
La Sicilla ha 131,931 alunni nelle scuole elementari, il Piemonte Ile

ha 352,450, la Sicilia ha 3708 maestri, il Piemonte ne ha 7531.
La Sicilia ha fatto dei progressi continul: nel 1870-71 In Piemonte

gli allievi erano 333 mlla e 6788 erano i maestri in Sicilia nel
1870-71 git allievi erano 71 mila e i maestri 2040.
In Sicilia adunque occorrono maestri nuovi, altrove basta averne

por sostituire quelli che mancano.
Dunque Pab>lzione delle scuole normali in Sicilia ð contrária af

bisognt della reg one.
Il ministro dirà che si provvede colle scuole femasinill: l'oratore

non lo crede.

Desidera che nelle scuole elementari maschili insegnino delle
maestre: egli attub 11 concetto nelle ecuole di Palermo come asses..

sore e come s¡ndaco.
Ma non consen'e che si debba vietare agli uomini di fare 11 mae-

stro, specie in certe regiont (come t.ppunto nella Sicilla), specie per
le scuole elementari superiori.
Il ministro 11 quale ammette che il numero delle maestre oggi è

molto grande, come mai aumenta le scuole normall femminili ?
Quest'aumento, per ora, a eccessivo: bisognerebbe prendere una

via media.

L'oratore che non si-oppone a che in fatto, si mantengano le tre
scuole normali femminili di Rom9, le due di Firenze e di Udine; ma
non vorrebbe che c'ò fosse detto in una legge.
Potrebbe darsi che a Roma bastassero.due scuole; aFirenze tmai

non è una legge che deve negare questa possibilità.
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Quindi credo che l'articolo 1° riduca troppo le normall maschili e,
subordinatamente le riduca là ove s ino necessario, e flssi fino da

oggi un numero troppo grande di normali femminili non ripartendole
con equna.

Il ministro, invece di distruggere i tisici e i rachitici, sembra ne

voglia creare altri.

Pregi 11 ministro e l'Ullisio centrate di accettare 11 seguente e'nen

damento:
« Le regie scuole normali femminlli non saranno più d'una per

ogni provincia del Regno.
« Saranno mantenute, fino a che ne sarà riconorciuto il bisogno, le

tre scuole della provincia di Roma e le due delle provincie di .Vi-

lano, di Firenze e di Udino

« Le regte scuole normf li .naschill non possono essere più di 20. »

CREMONA propone, anche a nome del senalore Ascoli, che l'art. 1

del progetto dell'Utficio centrale sia cosi modificato: (Vedi oltre).

MARTINI, ministro della pubblica istruzione, crede che 14 scuole

normali 'maschili siano più che sufficienti, posto che si dia opera a

sostituire nelle elementari inferiori le maestre ai maestri.

A noi occorrono circa 2000 fra maestri e maestre : ora le nostre

scuole normali ne licenziarono circa 4000

Le 14 normali maschili che si conservano, bastano a darci i mae-

stri per la scuola superiore elementare, e in certo regioni, anche per

la terza elementare.

Osserva che il prete roa può esercitare una influenza antipatriot-
tica su ragazzi da 6 a 10 anat insegnando lora l'alfabeto (Bene, benis-
simo); ma non vuole sostituire il parroco al maest o lateo.

Da noi la scuola elementare ò gratuita perchè nol s'amo schiavi di

una vecchia frase della Convenzione: la gratuità del!a scuola elemen-

tare: quindi paghiamo pochissimo i maestri.
La maestra può essere pagata meno, e portare nella scuola cure

materne, mentre non fa alcune rose the alcuni maestri fanno e non

dovrebbero fare.

Quanto alla dist 1buzione delle 14 normali maschili, Vi sono valt
criteri, e non solo quello della popolazione sco'astica.

Se si mantengono scuole poco popolate ciò dipende da ragioni af.
fatto part colari che l'oratore enumera.

Non rifinta le facoltà che gli si vogliono dare; ma non Tuole più
di 14 scuole maschili, e le distribuirà, dopo aver fatto gli studi

idonei.
Dimostra che la riforma non danniggia i centri locall.

BLASERN\, relatore, difende 11 concetto dell'art. 16, e spera che

Ponor. Paternð si appagherà delle dich'orazioni del min stro, specle
in una questione el e va appunto regolata col criterio discrezionale del

ministro.

PATERNO' mantiene il suo emendamento perchè le fattegli dichia-
razioni non lo hanno rassicurato.

Non crede che i municipi delle città, che l'oratore nominð come

denne di conservare lo scuole, manthino ai loro impegni verso le

sauole normali

MARTINI, ministro della pubblica is ruzione, dichiara di non aver

fitto alcuna allusione.

PATERNO' to stesso ministro ammise che i maestri che devono

insegnare in Sicilia, devopo essere siciliani e quindt educati nelle
scuole sicilianc.

MARTINI, ministro della pubblica istruttone, osserva che la Sicilia,

anche avendo bisogno d'un maggior numero di maestri, acquista una

scuola femminite di più, e inoltre si possono concentrare in una

sola scuola gli alunnf.
Il numero degli istituti non ha nulla a che fare colla produzione

dei maest.i.

PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento del senatore Paternò,
che non è approvato : è invece approvato l'art. i nel testo proposto

dai senatori Cremona e Ascoli che il ministro e la Commissione ac-

cettano.
L'art. 1 è pertanto approvato nel testo seguente.

Art. 1.
La ripartizione delle regte scuole normali femminili secondo le di-

verse provincie del Regno, è la seguente:
a) Provincia di Roma: tre scuole;
b) Provincie di Firenze, Milano, Napoli e Udine, due scuole pf r

ciascuna:

c) Le altre provincie del Regno una scuola per ciascuna.

Sono mantenuti gli assegni sul bilancio dello Stato alle scuole cor-
mali pareggiate di Torino.

Per le nuove scuole che accada di tst tuire in seg ito alla riparti-
zione di cui sopra, occorrerà che il comune della rispettiva sede no

faccia domanda e venga ai necessari accordi col Governo.

Le regte scuole normali maschill sono ridotte al numero di quat-
tordici e la loro ripartizione secondo le diverse provincie del Regno
sarà fiasata per regio decreto con qualche riguardo al numero degli
alunni che frequentano le scuole ora esistenti.

Quando la media triennale degli alunni, in una scuola normale ma-

schile non raggiunga il numero di 40, un Regio decreto potrà ordi-
narne la ch usura.

CIIIAVßS propone che nell'art 3 si irtroduca la parte che esisteva

nel progetto ministeriale.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione, ringrazia e si associa
all'onor. preopinante.
BLASERNA, relatore, sp ega il movente dell'art. 2 come propone

l'Ullicio

Tuttavia accetta il testo del progetto ministeriale con un ritocco

di forma.

CillAVES chiarisce ulteriormente la sua proposta.
L'art. 2 è approvato nel testo seguente :

Art. 2.
Il ministro della pubblica istruzione è autorizzato a mantenere,

come corsi complementari alle scuole primarie. i corsi preparatori
flnora annessi alle scuole normali inferiori femminili, che colla pre-

sente b=gge rest-no soppresse, e ad istituirno di nuovi, secondo l'op-
portunità e 11 bisogno, d'accordo con comuni, provincie ed enti mo.
rali, ,e con if foro concorso.

Senza discussione 81 approva l'art. 3.
TODARO parla sull'art. 4 e insieme sugli articoli 5 e 6.
Dimostra che la ginnastica deve essere educativa.

Sp ega la necessità della palestra e parla delle condizioni degli in-
segnanti di gionastica.
Chiede al ministro se accetta le aggiunte che propone.
MARTINI, ministro della pubblica istruzione, senza toccare la que-

st one teorica nè ripetere le sue dichiarazioni di simpatia per la gin-
nastica, pra ga il senatore Todaro di consentire che la questione si

rinvit al regolamento e avverte che l'obbligo della palestra è già fis.
sato : consente però che lo si dichiari per legge.
Non si possono parificare i professori d'Italiano o di storia con lo

insegnante di ginnastica.
La tenuità dello stipendio è compensata dal cumuli dell'insegna-

mento della ginnastica.
TODARO spiega la speciale importanza delle funzioni dell'insegnante

di ginnastica nelle scuole normali, funzioni che estgono dignità e sti-
pend'o maggiori.
Se i maestri non sono bene istruiti In ginnastica da loro insegnata

non può esser educativa.

ALFIERI gli sembra che il senatore Todaro abbia svolto una teoria

anatomica della ginnastica.
Non crede si possa accogliere un concetto d:fforme dalle attuali

condizioni degli insegnanti di ginnastica
Sarebbe oppcrtuno stabilire che si faccia l'insegnamento teorico

della ginnastica.
Si puô accettare in massima 11 concetto del senatore Todaro, de-

gnissimo di esser ponderato, rimettendosene pel dettaglio al ministro.

TODARO insiste nella necessità di insegnar bene la ginnastica:

propone che all'art. 5 si aggiungano gl' insegnamenti delle nozioni di

anatomia e fisiologia, e la ginnastica teorica e pratica.
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BLASERNA, relatore, è chiaro che la ginnastica deve avere la pa-

lestra; ma gli par superfluo dirlo nella legge.
11ARTINI, ministro dell'istruttone pubblica, prega l'on. Todaro di

ritirare il suo emendamento.

TODARO enumera le ragioni per le qualf Io sostenne, e quelle per
cui lo ritira.

MARTINI, ministro della pubblica fstruzione, spiega perchè si no.
mina 11 giardino d'infanzia, mentre è superfluo nominare la palestra•
DINI p ega il senatore Todaro di non insistere.

BLASERNA, relatore, e MARTINI, ministro della pubblica istruzione,
si asportano ah'on. Preopinante.
TODARO ritira l'emendamento.
L'art. 4 à approvate.
TODARO sull'articolo 5 ripete essere necessarl gli insegnamenti di

nozioni di anatomia e di fisiologia, e lo insegnare la ginnastica teo

Flea e pratica

BLASERNA, relatore, crede che meglio si provveda con un rego-

lamento o con un programma.

MARTINI, ministro della pubblica Istruzione, si associa al rela-

tore, assicurando il senatore Todaro che il regolamento ne appagherà
i voti.
TODARO si dichiara soddisfatto e ritira 11 suo emendamento.
L'art. 5 è approvato.
TODARO sull'articolo 6 propone che pei maestri di ginnastica lo

- stipendio si porti da L. 1000 a 1500, più un assegno per la direzione
della palestra.
AIARTINI, ministro delle pubblich istruzione, Intende il concetto

elevato che ha il senatore Todaro dei maestri di ginnastica.
Ma la proposta del senatore Todaro imp -rta L. 100,000 di spesa

in p'ù, e non tiene conto dell'attuale t alore degli insegnanti di gin-
11astica. Per provvedere bisogna attendere l'avvenire.
TODARO propone di rimandare la tabella al regolamento per poter

provydere all'avvenire.
MAaWNI, ministro della pubblica istruzione. Non si pub.
TODARO ritira 11 suo emendamento.

L'art. 6 è approvato Senza discussione si approvano gli articoll
7 a 9.
PECILE parla sull'art. 9 a favore delle aluone delle scuole supe-

riori istituilt con circolare Bargoni riguardo alla tassa.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione, teme che la d'zione

« scuole superiorf » possa dar luogo ad equivrci.
.BARGONI ringrazia il senatore Pecile della menzione della sua cir-

colare.
Indica l'a;tuale condizione delle .scuole superiori femminill e non

crede accettablie la proposta del senatore Pecile.

PECILE non insiste.

L'art. 9 e approvato.
Senza discussione si approva l'art. 10.
DINI parla sulfart 11 e contro il comma che vieta l'iscrizione,

per qua'unque ragione, at secondo e al terzo corso della scuola nor-
male.

Vorrebbe concessa un'eccezione secondo certe norme.

BIARTINI, ministro della pubblica istruzione, non accetta la propo-
sin Dini.

Le f.oncessioni non si frenano più ; non bisogna badare a cast par-
ticolarissífil.
DINI ritira l'emendamento.
Si approva quindi Part. 11.
DINI propone che al secondo comma dell'articolo 12 dopo la pa-

rola « prova > si aggiungano le parole « o di lodevole tirocinio in
una scuola pubblica designata dal provveditore ».

L'art. 12 è approvato con questo emendamento.

L'art. 13 dopo osservazioni degli onorevoh Pecile, Mariotti, Dini e
Canonico; a egl rispondono 11 ministro e il relatore, è approvato nel
testo dell'uflicio eentrale con questa modificazione:

Art. 13.

Agli esemi di licenza possono presentarsi, presso le scuole normali

regie maschili, senza averne seguito 1 corsi gli uomint che aspirano
all'insegnamento elementare; allo stesso modo presso le scuole nor-

mali regie femminili, le donne purchè dimostr no di avere:
1 l'età di 17 anni compiuti, o che si complano col 31 dicepibre

dell'anno in corso, le donne, di 1R git uomini;
(11 resto come nel p•ogelto dell'Ullleio centrale).
L'art. 14 e approvato con un'aggiunta al secondo comma che ri-

sulta così concepito:
« Il regio provveditore la designerà, scegliendola fra le scuole ele-

mentari comunali o fra quelle annesse ad istituti governativi, ecc. »
Senza discussione si approvano gli articoli 15 e 16.
DINI sull'articolo 17 propone si riprenda la formula ministeriale

dicendo « condizione poco ag:ata a in luogo di e condizione di con-
statata povertà ».
PECILE raccomanda al ministro una certa larghezza nel regola-

mento, e ciò perchè la scuola normale è un mezzo di cultura fier la
donna.

BL4SERNA, relatore, accetta la proposta del senatore Dint.
Non nega che entro certi limiti sia esatta la funzione che l'on. Pe•

cile attribuisce alla scuola normale.

FINALI propone si riprenda 11 26 comma del testo ministeriale
così concepito:
« Il numero delle esenzioni non può essere magglore di un quarto

per ciascuna classe ».
PECIIÆ non consente nell'idea dell'on. Finall: crede si provvederá

col regolamento
BLASERNA, relatore, osserva che la vera condizione per l'esenzione

dalle tasse è data di punti di mer.to: la poca agiatezza è requisito
molto elestico.

Quanto alla proposta dell'oa. Finali dichiara di non accettarla.
Per poco che si conosea it mostro paese, 11 dire: non superate il

quarto, significa: raggiungete 11 quarto; e questo quarto può esser

molto, anzt assai troppo per qualche classe, poco per qualche altra,
perchè le classi si seguono e non si rassomigliano.
Supponiamo che in una classe gli esentati raggiungano il quarto

proposto; nell'anno successivo passano alla classe superiore, dalla
quale restano naturalmente eliminati i deboli.
Gli esentati, che prim9 erano un quarto degli alunni iscritti, d ven-

gono ora 11 terzo o anche la metà, nella nuova clause meno frequen-
tata. Si arr.va così alla stridente irregolarhã, che in omaggio alla

legge alcuni bravi alunni dovrebbero perdere l'esenzione della tassa,
e non par colpa loro.
MARTINI, ministro della pubblica tstruzione, splega come si possa

accettare la dizione « condizione poco agiata ».

L'art. 17 è approvato nel testo seguente:
Art. 17.

Le alunne del corsi complementari e gli alunnÍ e le a unne delle
scuole normali, in condizione poco agiata, possono ottenere l'esen-
zione dalla tassa annua di frequenza se dal Consiglio scolastico pro-
vinciale ne sono dichiarati meritevoli per singolare prolltto negli
studt e per condotta irreprensibile.
Il regolamento stabilirà le norme da seguirsi in tali esenzioni,
Dopo qualche osservazione degli onorevoll Dini, Pecile, Blaserna,

relatore, e Martini, ministro della pubblica istruzione, si approvano
gli articoli seguenti flno al 23, ultimo del, progetto con queste va-
rianti:

Nell'articolo 19 si sopprimono le parole: (allegato 5); negli attia
coli 20 e 21 si sostituisce alla data 1 luglio 1893 l'altra 16 ottobre
1893 e nell'articolo 20 si sopprimono le parole « entro due anni s.
Nello stesso articolo 20 si approva il penultimo comma nel tosto

seguente, proposto dal senatore Pecile:
« Gl'insegnanti, di cui gli stipendi sono accresciuti, conservano gli

aumenti sessenna i già conseguiti senza pregin lizio di quelli in corso ».
Nell'art. 21 81 sostituisce alla data « 1* luglio 1893 », l'altra:

« 1• ottobre 1893 a.
Nell'art. 22 si sostituisce alla data « 1894 », quella « 1895 ».
I? art. 236 approvato senza modificazione,
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PEClLE raccomanda gil aumenti di stip3n lo agli insegnanti delle
scuole e degli istituti tecatei protoessi per legge.
MARTINI, ministro de l'istruzione pubb!iea, accoglie la raccoman-

dazione; assienra che provvederà noa appena sirà ponibile.
BLASERNA, relatore, riferisce su una petizione (n. 528) del muni-

cipio di Lacedonia. Ne propone il rinvio agli archivt.
(Approvato).

Presentazione di un progello di legge.
MARTINI, ministro dell'istruzione pabblica, presenta il s guente

progetto di legge :
« Stato di previsione del a spesa del Ministero degli interni per

Peserciato Gnanziario 1893 94 ».

La seduta ò sciolta (ore 6 e 30).

CAMERA 1)EI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 10 giugno 1898.

SEDUTA A%Ti35EREDE.aWA

Presidenza del vice-presidente Vn.LA.

La seduta enmincia alle 10 ant.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di Venerdi 2 giugno, che è approvato.

Approva:fone del disegno di irgge per variazioni nel bilancio della
guerra, 1892-93.

PRESIDENTE ne dà lettura.
(È approvato).

Discussione del disegno di legge sulle pensioni di riposo al perso-
nale degli Istituti provinciali o comuna.i, che passa al servizio
dello Stato.

MARTINI, ministro deh' istruzione pubblica, accetta che la discus-

stone si apra sul disegno di legge come è stato modificato dalla Com.

missi, ne.
D'AYALOVALVA ne dà lettura.
FROLA crede che questo provvedimento dovrebbe es'endersi a tutti

gli insegnnoti che dal servizio delle Provincie e dei Comuni passa-
rono al servizio dello Stato. E fa raccomandazione in questo senso.
SEVEIII e nsente nella raccomandazione fatta dall'onorevole Frola;

che tradurrà in un emendamento.

Dichiara di nn sentirsi trattenuto a fare questa proposta da ragioni
finanzIsrie d di sentirtisi ispirato da ragioni di giustizia.
MARTINI, m•nistro del a pubblica Istruzione, promette di studiare

con amore le raccomanaationi degli onorevolf Frola e Severi, ma li
prega di non presentare una formale p oposta che ritarderebbe e forse

impedirebbe l'approvazione di questo disegno di legge.
Quando gli studi siano compiuti, se non ne deriverå troppo grave

pes, a'Verar o, presenterà uno speciale disegno di legge.
SEVERI pur ismentando che gli studi ,on s eno già stati fatti, prende

atto della promessa fatta da'l'enorevole ministro.

GIOVANELLI, relatore, orega gli oratori di non rinunciare al bene
per ricercare l'ottimo.
STELLUTI SCALA raccomanda al ministro di estendere gli studi

alle condizioni del maestri elementari inseritti nel Monte pensioni
che passarono al servizio dello Sinto come ispettori scolastici.

(La discussione generale a chiusa). '

fitERIDENTE comunica 11 seguente emendamento aggiuntivo al-

l'at t. 1° i
« Dette disposizioni sono estese agl'ispettori scolastici provenienti

dall'insegnamento elementare.
« Mercanti, Marcora, Ghigi ».

Avverte però che non puð essere preso in considerazione, man-

egndo le dieci ßrme prescritte dal regolamento.
hiARTINI F , ministro dell'istruzione pubblica, avverte i proponenti

che 11 Joro concetto potrà essere compreso nel disegno di legge per

i Monte delle pensioni.

MERCANTI prende atto della dichiarazione dell'onorevole ministro

e dichiara di non insistere nella sua aggunta.

(mi arai ori 2 e 3 sono approvati).
GIIIGI, rit ene che H capoverso dell'articolo 3 non sia che una du-

plicazione della prima parte e perciò ne propone la soppressione.
GIOVANELLI, relatore, dà ragione del capoverso dimostrando che

non è snpolluo.
(Gli articoli 3 e 4 sono approvati).
PRESIDENTE annuncia che fu pr,4entata la seguente proposta:
« Gli insegnanti, funzionori e salariati Indicati all'art. 1, che non

abbiano sublia al una ritenuta sullo stipendio prima del loro passag
gio al servizio dello Stato, potranno essere ammessi a valerst delle
dispo,iria ni d lli presente l>gge, pur hè versino nelle casse dello
Stato l'equivalente de'la ritenuta mancata, fino alla misura stabilita
delle vig nti leggi cogli intereSSi relativi.
« Il versam-mo sarà fatto nel termne di tre anni, secondo le

norma che verrinnu prescritte dal Ministero della pubblica istru-
zione.

¢ Severi. Ghigi, Mercanti, War-
cora, So ci, Pais, Aggio, Bar·
zilai, Frola, Stellutt ».

SEVERI in relazione alle declliarazioni già fatte, rillra questa pro-
posta.

PRESIDENTE arverte cha fu presentata la seguente disposizione
trans•toria :

« Le disposizioni del a presente legge sono estese anche a quegl•
insegnanti che pÞseranno dal servizio di co muni e provincie al ser
visto del Governo, senza che gli istituti comunali e provinciali, cui
appartenevano, siano stati convertiti in governativi.

« Ghig! - Marcora - Pais - Mercanti
- Severi - Tasca-Lanza - Qua-
rena - Fulci L. - Cianciolo -
Stellati-S ala ».

GlilGI è disposto a rit'rare l'a¿giunta ove 11 ministro pronietta di
fore oggetto de suoi studi anche l'argomento di questa proposta.
MART1NI, ministro dell'istruzione pubblica, dLbiara che estenderà

i suoi studii anche a questa proposta.
PRESIDENTE. Dunque rimane ritirata,

Discussione del disegno di legge per aggregare il comune di Ilocca
di Cambio al manda nento di Aqwla.

SUARDO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(E' app-ovato).

Discussione del disegno di legge per autorizzare varii comuni ad
recedere la sovrimposta.

SUARDO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
COSTANTINI dice che l'obbligo' imposto ai comuni di chiedere la

autorizzazione legislativa par e cedere la sovrimposta, se valse a fre·

nare le tendenze spendereccie e a tutelare la proprietà privata, reca

grave danno ai comuut per Titardi inevitabili prima di far votare una

legge dal Parlamento, e anche gravi danni ai contribuenti, a causa

dei ruo'i supp1-tivi di imposta che si debbono preparare.

Crede che a ta'i inconven*enti si potrebbe riparare, autortzzando i

comuni ad eccedere la sovrimposta per decreto Reale: presenta il

segu- nte ordine del giorno:
« La Camera invita il Ministero a proporre provvedimenti per mo-

din are la disposizione contenuta nel 'art. 50 della legge 1' marzo

1888, n 3682, e passa all'ordine del giorno ».

DAL VERilE si unisce > lle osservazioni di coloro che dimostrarono

la necessità di motiffleare la leggo vigente.
Fra gli altri casi accennali, nota quello di un comune del c1rcon-

dario di Bobblo a cul la Giunta amministrativa imp se spese obbli-

gator:e che superano la potentiattà del comune, e lo obbligano ad

eccedere il lim:te della sovrimposta.
Si rivolgo quindi ai rappresentanti del Governo per pregarlo di ac-

cogliere i ricersi contro il deliberato del'a Giunta provinciale ammi-
nistrat va, ind pendentemente dall'autorizzaz one concessa per legge ad
eccedere la sovrimposta: poichè tale eccedenza dove sempre cons(.
derarsi un qual he cosa di eccezionale.

CIIIARADIA, presidente della Commissione, accetta plenamente l'or-
dine del giorno dell'on. Costantini: dichiara perõ che la Commissione
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ha sempre proceduto colla massima sollecitudine nelPadempimento
del suoi lavorI.
Il ritardo dipende dall'esame g:avosissimo di documenti, che in-

combe al Ministero: e questa causa di ritardo non potrà essere eli-

minata con una semplice modificazione di procedura.
All'on. Dal Verme dichiara poi che tanto il Governo quanto la

Commissione studiano attentamente i reclami che provengono dai con-
tribuenti o dai comuni, e prendono in ordine ai medesimt le oppor-
tune deliberazioni.
BRUNETTI ha poca fiducia nella efficacia della disposizione per cui

è sottoposta all'approvazione del potere legislativo l'eccedenza della

sovrimposta.
Desidererebbe la riforma della legge, e perciò si associa all'ordine

det giorno Costantini, quantunque la procedura da lui proposta gli
sembri tnadegunta al!o scopo.
Insiste prinejpalmente sulla necessità di togliere la sperequazione

esistente, por cui sono maggiormente vincolati quel comuni e quelle

provincie, che nel triennio 1884-80 amministrarono con criteri di

maggioro economia.

COSTANTINI, per fatto personale, dichiara che non intese muover

censura alla Commissione, della quale riconosce it lodevole zelo. Rin

grazia l'on. Chiaradia e l'on. Brunetti per aver appoggiato il suo or-
dice del gtorno e risponde alle loro osservaz'oni, insistendo nella ne

cessilà di mutare il sistema presente
CUCCHI invita il Governo ad applicarc l'articolo votato dalla Ca-

mera nel 1887, pel quale le do, an le di eccedenza devono ess re

deliberate dal Comuni nella sessione ruinnnale e trasmassa alla Pre-

fettura entro otto giorni. Gli consta che que,ta disposizione viene

roamente osservata.

CHINDiMO osserva che si dovrchbe equiparare l'anno finanziar:o

dei Comuni e della Provincio a quello dello Stato, facendolo decor

rere dal 1° luglio.
LEVI, relatore accog'ie l'or.line del giorno dell'on. Costantini e si

associa it quasi tutte le considerazioni, che sono state svolte dat di•

Versi oratori.
ROSANO, sotto-segretario di Stito per l'interno, riconosce che

dei provvedimenti legislativi sono necessari in questo argomento del-
l'autorizzazione dei Comuni ad eccedere la sovrimposta, perchè la

legge del 1885 ha b'sogno di madiflcazioni, non solo di forma, ma
anche di sostanza.

Perciò accetterà l'ordine del giorno dell'on. Costantini purchð questi
ne allarghi la portata, nos res ring.n tolo al solo art. 50 della legge
del 1886.

Risponde poi brevemente agli altri oratori assicurandoli che i loro
desiderl potranno essere soddisfatti quando si discuterà la riforma

legislativa, che ha indicato; ed assie•ira l'on. Dal Verme, che si farà
rientrare nel limiti della legge quel Comune ricordato dall'on. Dal

Verme, qualore _ne sia uscito.
COSTANTINI, mo 110ea, in questa maniera, il suo ordine del

giorno:
« La Camera connda che 11 Ministero voglia studiare e propo-re

provve limenti per modificare la legge del to marzo 1883, n. 3G83,
in quanto riguarda la eccedenza della sovrimposta, e passa al a di-

scussione degli articoli ».
CIIIARADIA, presidente della Commissione, e BERTOLlNI accettano

Pordine del giorno modificato, inquanto il suo signißcato è limitato

alta eccedenza della sovrimposta.
ROSANO, sotto-segretario di Stato del Ministoro dell'interno, accetta

Pordine del giorno così modificato.

(È approvato l'ordine del giorno, e sono approvati successivamente

gli arti oli della legge fino al 0).
FULCI N. parla sull'articolo 10, e dice che non ne può accogl ere

le conclusioni, perché esso dannegg a gli interessi del comune di Spa-
datira S. Martino.

Fa rilevare le ragioni serie e rispettabili, per le quali questo Comu' e
ha dovuto eccedere la s3vrlmposta.
Propone il seguente articolo aggiuntivo:

• Resta approvato 11 bilancio del comune di Spadafora S Martino
con la somma stanziata di L. 1200 per la scuola musicale. »

HOSANO, sollo-segretario di Stato per l'interno, difepde la proposta
del Ministero, e dichiara che non può aderire alla preghiera dell'ono-
revole Fulel.

FULCI N., osserva che il Comune non chiede di spendere più di
quanto spendeva l'anno scorso.

PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'on. Futet.
(Dopo prova e controprova, la Camera non approva. - Approva

l'art 10 con le annesse tabelle).
Su proposta dell'on. BRANCA si rimanda ad altra sedula la discus-

stone d i disegno di legge :

« Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 329,000 e dimi-
nuzioni di stanziamenti di ugual somma nei capitoh dello stato di
previs one della spesa del Ministero celle finanze. »

La seduta termina alle 12 meridiane.

SEDUTA POMERIDIANA.
Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 2.

SU kRDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato

Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati nella
seduta antimeridiana.

D'AYALA -VALVA, segretario, fa la chiama. (1)
Interrogazioni.

SANI, sotto-segretarlo di Stato pei lavori pubblief, risponde all'ono-
revole Episcopo, che desidera < sapere se gli sia pervenuto un pro-
getto del municipio di Otranto per la costruzione di un molo nel
porto di quella città, e se sia suo intendimento, come ne diede pro-
messa, d'aiutare la iniziativa locale con un sussidio, non solo in visti
del commercio marittimo di quella parte della penisola Salentina, ma
eziandio degl'interessi generali della navigazione di cabotaggio, cui è
indispensabile il trovare ad Otranto un sicuro rifugio ne' fortuoall del-
l'Adriatico, »

Conferma le dichiarazioni già fatte dal ministro dei lavoli pubblici.
11 porto di Otranto è di 4a classe ed ai lavori occorrenti deve prov-
vedere il Comune consorziato con gli altri vicini. Quandò qualche
domanda pervenga al Governo, questo si studierà di secondarla.
D'altra parte è a sua cognizione che il municipio di Otranto sta

facendo pratiche perchè quel porto passi dalla quarta alla terza
classe; ed in questo caso 11 Ministero si riserva di esaminare se esso

presenti le cond=zioni a ciò volute dalla legge.
EPISCOPO confida che ad ogni modo il Governo concorrerà nella

misura voluta dalla legge per un'opera che è resa necessaria dal
fatto che per oltre cento miglia marine non vi ha altro ancoraggio
in quel paraggi.
BRIN, miñistro degli affari esteri, risponde ad una interrogazione

del deputato Pandolfi, il quale « in seguito alle ultime dichiarazioni
del conte Kalnuky alla Delegazione austriaca, al voto di quella Com·-
missione per una politica diretta al mantenimento della pace, ed al
commenti favorevoli di tutta la stampa di Vienna, ora che la crisi
polit'ca permette a lui manifestare l'opinione del nostro Governo,
chiede una risposta alle sue domande rivoltegli nella discussione del
bilancio ».

Fa plauso all'opera dei Comitati internationali per la pace, opera
di propaganda sull'opinione pubblica onde fare scomparire le cause
di dissensi fra i popoli. In quest'opera di propaganda morale che
risponde al profondo desiderio di pace del nostro paese, l'on. Pan-
doul può essere sicuro di trovare sempre il concorso del Governo.

11 min=stro è d'accordo con lui che questa propaganda morale è la
più utile, mentre che un'azione del Governo potrebbe andare contro
allo scopo stesso che egli ha in mira.

PANDOLFI riferendosi allo stato presente del sentimento pubblico
ed alle dichiarazioni del ministro degli esteri in Austria, tiichiara di

(1) Vedi la chiama in flue del Resoconto sommario.
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aver ragione di accontentarsi pel momento della risposta avuta ; ri-

servandosi kli sviluppare meglio in altra occasione la importante
questione.
RONCIIETTI, sotto segretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri

sponde ad una interrogazione dei deputati Severi e Mercanti sui cri-

teridhe nella provincia di Arezzo vengono applicati per stabilire la

classillcazione e la conservazione dei monumenti d'arte. »

Non possono ispirarsi questi criteri che al sentimento Vero del-

l'arte e alla necessità di conservarne I monumenti

Disposizionialegislative assolute non vi sono; quindi il Ministero,
ispirandosi a qàelle·norme ed ai consigli delle autorità locali, prende
le stle detertainazioni.

Quanto al fatto speciele della demolizione della porta San Spirito
in Arezzo, essa fu decretata per regioni di viabilità da quel Munici-
plo; ma la commissione regionale sul monumenti protestð contro la

demollaione, e il41inistero considerata la cosa appose 11 suo veto.

Tuttavia 11 Municipio insiste nella suo deliberatione escludendo ogni
valore.artistico e storico da quella porta. II Ministero quindi sta esa

minando accuratamente la questione.
SEVERI ha fatto la sua interrogazione in senso generale, ispirandosi

nalla questione a principii generali di arte e di storia; e questi prin-
cip't generali l'oratore non trova che giustifichino il mantenimenlo
della porta San Spirito, che toglie aria e ventilazione ad una parte
della città producendovi dannosi miasmi.
Quindi avrebbe vo!uto che il Governo avesse provveduto immedia-

tamente alla esecuzione delle deliberazioni di quel municipio: ed ora

insiste perchè al esse sia dato corso.

RONCilETTI, sotto·segretario di Stato pel Ministero dcIl'istruzione

pubblica, soggiurge che il Alinistero si è rimesso alle decisioni di

una Commissione speciale.
Se queste tardassero invierà un ispettore.

Verificazioni di poteri.
PRESIDENTE, sulla proposta della Giunta per la verificazione del

pot<ri, dichiara convalidata Pelezione del colleg1o di Appiano nella

persona del dottor Enrico Scalini

Diset4ssione del bilancio della guerra.

COLOMBO (Segni d'attenzione) sente il dovere di esporre alla Ca-

mera i concetti da lui adombrati nel suo discorso elettorale di Mt-

lano sulla questione militare e di rispondere agli apprezzamenti ma-
nifestati in proposito dal.'onorevole ministro a Livor no.

Non g11 par dubbia la cocessità di limitare le somma che sp?ndiamo
per l'esercito se si vuol mantenere i nostri impegni finanziari, rite-
nendo che non si possa far sicuro assegnamento sul miglioramento
economico che solo potrebbe attenuare la gravità della situazione
della finanza.

Convinto che alle imposte non si possa ricorrere che in caso

estremo e solo, in piccola misura per non aggravare il paese, e che

le n ormeammimsirative non bastino a dare una economia sufficiente
a pdie infe i bilavei futuri, non rimane, in opinione sua, altra via

che studiate 11 morto di ridurre le spese militari col minimo danno
possabilolella forza dell'esercito e della nostra influenza in Europa.
I(iti e chejËora si debba.abbandonare l'idea di.una riduzione

dei Corpi d'armata per le difficoltà tecniche e politiche che essa ina

contra'e quindi si debba cercare un altra soluzione.

Le riforme che 11 ministro promette, e che l'oratore esamina par-

ticolarmente, possano dare, estendendole maggiormente, alcuni n i-
lioni di economie. Però l'oratore medesimo non si può dissimulare
che la rifortha del sistema di mobilitazione nasconda gravi pericoli e
suscita una questione eminentemente politica, sulla quale il Parla-
mento dovrebbe essere ch:amato a pronunciarsi (Commenti).
Quanto alle economie introdotte finora per stare nel l'miti dei 246

millotti, esse sono costituite di espedienti che indeboliscono la com-

pagttle e il morale dell'esercito.

Egli espose a Milano un concetto organico; quello di ridurre la

ferait, competisandone gli inconvenienti col miglioramento dei qua-

dri..Invece, 11 ministro ridusse praticamente la ferma, ma scontentò i
quadri moralmente e materialmente.

D'altra parte la ferma progress¡va e il principio della forza mas-

sima e minima, provocarono la disapprovazione dei tecnici e anche
del relatore della Giunta del bilancio.
La riduzione della ferma anche a soli 15 mesi per la fanter.a si

può fare senza pericolo, purchè sia organica e si atiui contempora-
neamente a disposizioni atte a rinforzare i quadri degli ufficiali e
sott'ufficiali, per compensare mediante premi le Armi a cavallo con
ferma più lunga, e per mantenere tutto l'anna le compagnie con una
forza suffielente non inferiore a 100 uomini.

Tutto ciò si può fare, convertendo a beneficio dei quadri e delle
armi a cavallo una parte dell'economia dovuta alla riduzione della
forza bilanciata, e accoppiando permanentemente le compagnie int
tempo di pace; contemporaneamente a una riftrma organica dell'or-
dine gerarchico, avente per base l'autonomia del battaglione, come
sarebbe richiesto dal progresso moderno delle armi.
Una riforma simile potrebbe dare un'economia netta di 34 Inilloni

circa, che in parte servirebbe a formare un fondo di guerra.
In Germania, la questione militare costituisce il programma delle

elezioni generali.
In Italia, è ancora più urgente discuterla ; poichè è più dignitoso

di provve¢ere mentre si è ancora in tempo, anzichè lasclarsi più
tardi imporre una soluzione più disastrosa dalla forza delle circo-
stanze.

Non è questione di partiti; è questione che interessa l'avvenire e
conomico e finanziario del paese; e quindi è necessario che da destia
a sinistra si collabori concordemente a questo supremo intento. (Viie
approvazioni - Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore
MARAZZI dà ragtone del seguente ordine del giorno:
« La Camera, fidente nella compagine della nazione, ritlene che 11

reclulamenlO t€rri!OfißlO appiicatO all OSercito sia il meZIO PiÙ BIlÌfaCO
per difendere la patria, col m nor dispend oc col minor disagio pos.
sibile pei cittadini. »

L'oratore dice che nessuna preoccupatione può avervi intorno ai
vincoli che i trattati internazionali possono imporci quanto agli ordi-
namenti militari, risultando, anche dal discorso dell'onor. Colombo,
che noi siamo in questo perfettamente liberi.
Esamina il problema militare rei varii paesi d'Europa; e dice di

vagheggiare per l'Italia un s stema che stia fra quello svizzero the
stabilisce la nazione armata, e quello germar.ico che mira solaraente
alla possibilità di una offesa improvvisa.
Con tale sistema mediaro, dice che si avrebbero questi vontaggi:

di poter mantenere più alta la differenza della forza bilanet ata per il
piede di pace e il piedediguerra; e,dipoter ridurre a Oroporzione
minore i servizi amministrativt.

In Italia l'esercito costa più che altrove.
Ciò dipende, secondo l'oratore, dal fatto che gli eserciti stranieri

sono reclutatt territorialmente; e se questo sistema si attuasse in
Italia, crede che se ne avrebbe un'economia di diec'. milioni.
Considera il sistema territoriale dal punio di Vista militare, flnan-

ziarlo e politico, e combatte l'affermazione dell onorevole Fortunato,
il quale ebbe a dire che 11 sistema territoriale porterebbe alla disso-
luzione dell'unità nazionale.

Osserva, poi, che la questione è già risofie nel'a sua parte princi-
pal=, essendosi già attuato il concetto della Inobilitazione territoriale.
Del resto la forza e la compagine dello esercito dipendono princi-

palmente da altri elementi: dallo spirito di unione e di simpatia fra
i Varl corri, e dall'educazione intelletiutde e morale degli ufficiali,
che dovrebbero provenire non da speciali scuole militari, che son -

quasi seminari, ma da una unica universitä miluare, ripartita in tre
speciali scuole per le tre armi coinbattenti.
Propugna la riduzione del Corpo dei carabinieri, sia pel migliot•a-

mento del Corpo stesso, sia per agevolare il reclutamento dei sotto
ufficiali.

A mo'ti scrvizi dei carabinieri potrebbe in parte supplirsi con
tiprpi secondari di pub lica sicurezza.
Fa osservazioni in ordine al servizio medico militare, che, a pa-

rere dell'oratore, potrebbe essere grandemente ridotto, preordinan-
dolo principalmente alle necessità della guerra.
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Ac enna af servizi ausiliari, contab If e amministra ivi, ed agli im-
piegati cit ih, rilevando come anche in questa parte possano realiz-

z1rsi numerose economie.

Riassumendo, osserva che le proposte da lui accennate, le quali
rappresenteno una economia co uplessiva di oltre in milioni, non
solo non indeboliscono, ma rafforzano l'e<ercito.

Invece la soppressi ne di due Corpi d'armata ridurrebbe di set-

tantam la uom ni la forza c mb9ttente di pr ma linea.

Ora prima di addiventre a tale gravissimo provvedimento, è dovere
del Parlamento di attuare tutte le possibili economie.
La forza sta nell'armonia di tutte la energie nazionali: è necessario

quintii provvedere senza indugio, per evitare che un giorno la allar

mata e traviata epinione pubblica impooga riforme, che colpiscono al
cuore la forza mil tare del nostro paese.
Le economie s'impongono tanto pù al Governo ed al Parlamento,

quando si pensl che nuove spese saranno pure necessarie, se vorremo
che il nostro eserci o si mntenga al livello degli eserciti stranieri.
L'oratore <one'ude, dichiarando che i concetti esposti sono in lui

i utto di un' antlea e profonda convinzione.

Tre vie si possono seguire: o adottare il reclutamanto territoriale,
o ridurre i Corpi d'armata, o aumentare le spese militari, e quindi
mettere nuove imposto.
L'oratore ha sceito da lunga tempo la propria via : scelga la Ca-

mera la sual (Benissimo! Bravo! - Vive approvazioni.- Moltide-
putati si congralulano coll'oratore).
PERRONE,comincia coll'ammettere che delle economie fa-ono in-

trodotte nel bilancio della guerra ; pc-ò non credo che esse siano così
importanti come le vuole fare apparire nella relazione l' onorevole

Pais.

Nella parte ordinarit del bilancio le economielnfatti sono pofoim
portanti; e quelle poche, che .si sono ottenute, si sono avute dimi-

nuendo l' istruzione dell' esercito.

Fa un paragone fra 11 contingente francese e quello italiano, e fa

rilevare come il primo sia il doppio del secondo ; or siccome le unità

tattiche italiane superano la metà di quelle francesi, così ð impossi-
bile che non siano numericamente più deboli

Facendo un paragone con gli eserciti francesi, tedeseo ed austriaro

fa rilevare come la forza bilanciata della compagnia ilatiana-sta )a più
piccola, come i nostri effettivt in tempo di pace siano molto ridotti.

L'onorevole presidente del Consiglio osservava altra volta che la

forza ci un esercito consiste nel possedere una uffletalità numerosa,

abile, devota, contenta della propria situazione

Or l'oratore crede che pochi siano gli ulneiali italiani contenti della

propria situazione. E, poichè il presidente del Consiglio si è dichia-

rato incompetente in questioni mil tari, l'oratore gli rammenta il giu-
dizio di un uomo competente, del conte Caprivi, il quale in pieno Par-
lamento germanico giu ticava troppo scarso Peffettivo delle unità tat·

tiche italiane ed austriache in temoo di pace.

Cita an he il giu ilzio del mares isllo Moltke, il quale dimostrð che
non si può avere una buona Istruzion3dei soldaticoneffettivitroppo
deboli in tempo di pace.
In Francia, ap unto per aumentare l'effe:tivo delle unità tattiche in

tempo di pace,'venne ridotto alquanto d numero delle compagnie.
l'oratore cita una importantissima discussione avvenuta nel Paria-

mento f ancese, da'la quale risulta che gli uomini p:ù competenti
della Francia giudicano che per lo. meno l'ellettivo di una compagnia
in tempo di pace deve essere di 125 nomini.
Del resto la tendenza e rinforzare l'effettivo delle compagnie si ri-

scontra dappertutto anche in Austria, solo in Italia essa non accenna

a prevalere
Il dTetto principale del nostro esercito è intanto nella soverchia

debo'ezza degli effettivi, debolezza che pur troppo va aumentando,
perchè sempre vi è bisogno di nuote economie, e questepurtroppo
si realizzano col metcdo sempitce e dannoso di diminutre gli ef-
fettivi.

Qualclie buon effetto si è avuto dallo aumento del contingente an-

puo, però non può approvare il sistema dei congedamenti anticipati,

che fa sì clie to certe epoche dell'anno la forza sotto le armi sia
davvero piccollasima. E questo sistema, dà risu lati più funesti reila
cavalletia, nella quale manca il tempo di dare ai coscritti un'istru••
zione anctie superficial-.

È dunque indispensabile porre il nostro esercito in condizioni pari
a quelle degli altri eserciti. E per raggiungere questo scopo nelle pre-
senti condizioni flnanziarie non c'è altra via che di ricercare nelle
economie, che possono realiz'.arsi in molti servjr,i, i mezzi per sop•
perire alle vere ed urgen'i necessità dell'esercito.
L'oratore accenna a ques'o proposito alle riforme, che potrebbero

introdurst a vantaggio dell'esercitO O 60848 OggraVIO 40118 AlnanzP, §
conclude affermando che può aversi un esercito con ulaggiore forza
bilanciata, con larghi contingenti, con forti quadri, con fortiunitàfat-
tiche, senza eccedere i limiti del bilancio.

Risultamento di volgzioni.
PRESIDENTE comunica il risultamento deba votar.lone a scrutinig

segreto sui seguenti disegni di legge:
Approvazione di variazioni allo stanz'amento di alcuni capitoli

dello stato di previsione del Ministero della guerra per l'esercizio
1892-93.

Presenti e votanti . . . . . 254
Maggioranza . . . . . . . 128
Vori favorevolt. , , , . 202
Voti c,ntrari . . . . .

52
(La Camera approva).

Aggregatione del comune di Rocca di Cambio al mandamento di
Aquila negli Abruzzi.

Presenti e votanti .
. . . . 254

- Maggioranza . . . . . . . 128
Voti favorevoli

. . . . . 203
Voti contrari. . . . . .

61

(La Camera approva).
Autorizzazione at comuni di Centrache, Rosarno, San Biase ed altri

ad eccedere con la sovrim¡>osta ai tributi diretti 11 rispettivo limite
medio trieonale.

Presenti e votanti
. . . . .

254
Maggioranza· · • • · · · ·

128
Voti favorevoll . . . . . 1ÚS
Vott contrari

. . .
. . 58

(La Camera approva).
Pensione di riposo al personale degli Islituti di istruz one provir-

ciali e comunali, che passð o passerà al servizio dello Stato.
Presenti e votanti . , , , , 254
Margioranza - · · · · . .

128
Voti favorevoli

. . . . 198
Voti contrari

. . . . . 56

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande di interrogastone:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare SII onoreyoli ministri delfin-

terno e di grazia eg ustizia se intendano for rientrare nel limitt della
legge le autorita di Viterbo, che ne abusano rispetto a tahmi reclust.

« LealL »

« I sottoscritti chie lono d'interrogare 11 ministro dell' nterno in-
torno alle condizioni della pubbbca sicurezzo nella provincia di Pa-
lermo.

< Paternostro - Tasca-Lanza >

« 11 sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia sul
modo come s'istruisce il processo Taniongo.

« Napoleone Colajanni a
STELLUTI-SCALA dichiara di convertire in una interrogazione la

sua interpellanza sulla sistemazione del collegio del Picent a Roma, e
domanda che sia iscritta nell'ord ne del giorno assieme con quella
dell'onorevole Brunialti.

QSu proposta dell'onorevole GIOLITTI, presidente del Consiglio, la
C mera delibera di tenere sedula domani, domenica, per anticipare
la discuss one dei bilanci.
Su proposta de1\'onorevole TORRIGIANI, la Camera delibera di non

procedere al sorteggio degli Uffici, continuando colla rigartizione
attuale.
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(Questa proposta è approvata).
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Vastarini-Creil ha presentato

una mozione, che sarà trasmessa agli Uffici perchè ne autorizzino, se
credono, la lettura.
Annunzia che la Giunta delle elezioni ha presentato la relazione

sulla elezione contestata del collegio di Imola.
Sarà inscritta nelPordine del giorno della seduta di mercoledl.
La sedda termina alle 7.

Prendono parte alla entazione :

Afaa do Rivera - Aggio - Aguglia - Amadel - Ambrosoli -
Antonelli - Anzani - Arcoleo.
Biccellt - Barazzuoll - Barzilai -- Basini - Beltrami Luca -

Berti Domienico - Bertolini -- Bertollo - Bonacossa - Bonasi -

Borgatta - Borruso - Borsarelli - Boselli - Bovio - Branca
- Bria - Brunetti - Brunialti - Brunicardi.

Cadolini - Calvi - Camb'asi - Campi - Canegallo - Cao-

Pinna - Capilongo - Cappelli - Carcano - Carenzi - Castoldi -

Catapano - Cavagnari - Cavalleri - Celli - Chiaradia - Chiesa
- Chimirri - Ghindamo - Clancio!o - Coeuzza -- Colajanni -
Federico - Colajaant Napoleone - Colombo Coppino -- Costa -

Costantini - Cucchi - €urioni.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - D'Andrea - Danea - Danieli
-- Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Felice-Gluffrida - Del

Ba'so - Del Giudice - De Luca Ippohto - De Martino - De Ni-
colò - De Novellis - De Puppi -- De Risels Gieseppe - Di

Blasio - Diligent! - Di Marzo - Donati.
Blia -- Ep scopo - Ercole.

Fa:ta --- Falconi- Fasce -- Ferracciù -- Ferrari Luigi - Fer-

raris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Florena - For-

innato - Franceschini - Franchetti - Frascata - Frola - Fulci

Ludovico - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallavresi -

Galletti - Galli Roberto - Gwibaldt - Gasco -- Galti-Casazza -

Genata - Gh gi - Glanolio - Ginori - Giohtti - Giordano-Apostoli
Giovagnoli - Giovanellt - Girardi - Giusso - Gorio - Grandi -

Grippo - Guerci - Guj.
Lacavn - La vpiasi - Lanzara - Lazzaro - Leali - Levi Ulderico
- Lochis - Lorenzini - Lucchini - Luporini - Luzzatti Luigi.
Maffet - Marazio Annibale - Marazai Fortunato - Marcora -

Marsengo Bastia - Martini Giovanni - Martorelli - Marzotto -- Masi
- Maaly - Mazziotti - Mecacci - Mel- Mercanti - Merello-

Mestica - Micell - Miraglia - Mocenni - Modestino - Montagna
- Monticelli - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Murmura.
Nasi - Ni astro - Nicolosi - Nigra.
Omodet - Orsini-Baront - Ostini.

Pais-Serra - Palamenght-Crispi - Palberti - Panattoni - Pan-

dolfl - Papa - Papa lopoli - Patamla - Pelloux - Perrone - Pe-

trini - P tronio - Peyrot - Picardi - Piccolo-Cupani - Pierotti

·- Pignatelli - Piovene - Poli Giovanni - Pomp lj - Pottino -

Prinetti -- Pugliese - Pu'hoo.

Quarena - Quintieri.
Rampoldi - Rava - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur
- Roncalil - Ronchetti - Rosano - Ilospigliosi - Rossi Ro-

dolfo - Roux - Rubini - Ruggieri Giuseppe.
Salandra - Sani G acomo - Saporito - Scaglione - Scaramella -

Nanetti - Schiratti - Sciacea della Scala - Senise - Serena - Se-

Veri - Silvant - Simonelli Ranieri - Socci - Sola - Sollmbergo
- Solinas Apostoli - Sonnino Si iney - So mani - Stellutt--Scala
- Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanza - Testasecca - Tondi - Torelli -

Torlonia - Tornioill - Torraca - Torrigiani - Tortarolo -

Tozzi - Trinchera -- Trtpepi - Trompeo - Turbiglio Seba-

811880.

.
Vgcchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio
- Vastarini-Cresi - Verzillo.

Well Wein.

Zecca - Zeppe.

Sono in congedo:
Adamoli - Amore - Aprile - Arbib.
Bastogi Gioachino - Bocchialini - Bonacci.

Calpini - Capaldo - Centurini - Chinaglia - Ciemente -

Cuccia.
De Riseis Luigi - Di San Donato.

Guelpa.
La Vaccara.
Merzario - Mussi.

Paolucci.

Rocco.
Sono onentalati :

Bonin.

Cerruti - Coffari - Colarusso.
Di San Giuliano.
Lugli.
Maaganaro - Mezzacapo
Sanguinetti - Sperti.
Toaldi.
Vendrawini - Vollaro-De Lieto.

Assenti per ugicio µuy lica :
Buttini.
Casana.

Nicconal.
Salemi-Odda.
Ungaro.

RESOCONTO SOHHARIO - Domenica al riagno 1883
Presidenza del Pr sidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 2 5
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 procesco verbale d lla seduta

di ieri, che è approvato.
PREslDENTE comunica una lettera del Coluita'o per le onoranze

a Francesco De Sanctis che invita la Cam-ra a fassi rappresentare
alla cerimonia che avrà luogo il 25 glugn i i i N .poli.
Delega, secondo 11 consueto, i deput-Li del Collegio.
Seguito della discussione del baancio de la guerra.

BORSARELLI osserva che se i non militari p assono essere forso

meno competend nella questione del bilancio della guerra, sono cer-
tamente più indipendenti e quindi più impawali.
Posta come cardine del rasorgimento economico del paese la eco-

nomia, non sa darsi ragione dei grandi tramutamenti di truppe per
grandi esercitazioni, che portano spese gravissime e problematici ri-
sultamenti; mentre buoni e proßeul esercizi potrebbero dalle truppe
esser fatti nelle rispettive guarnigioni.
Altre spese pur gravose son fatte per i cambi di guarnigione; ai

quali cambt potrebbero ultimente sostituirsi i tras'ocamenti degli uf-
fleiali da un reggimes-to all'altro.
Circa la questione delle brevi ferme, la quale, convenientemente

risolta, porterebbe una buona e rilevante economia, insiste che non

si aspetti che altri Stati ne diano l'esempio, ma che si prenda una

forte iniziativa subito, tanto più che l'esperienza ha dim str ato che

il soldato di fanteria apprende con rapidità grande gli esercizi.
Quanto alla cavalleria è necessario che siano reclutati gli elementi

con accurata selezione, cercando insieme di attirarvi come ulliciell

1 più atti e valenti. A questo o¿getto snebbe necessario di elevare

grandemente 11 morale d:I corpo d gh ulliciali di cavaleria. (Bene!
Bravo! -- Parecchi deputati congratulansi con l'oratore).
TORRACA ricorda quanto ieri disse l'on revole Colombo, non es-

sere possibile cioè una riduz one delle nostre f ·rze senza un diverso

orientamento della politica estera italiana; e quanto disse l'onorevo!e

Marazzi, t he, ispliaidosi pure a ragioni po itiche, vor.ebbe l'esercito
diversa nente organizzato e su basi più economiche.
Non può convenire completamente né c.n l'uno ne con l'altro; at-

tesuché non crede che sarebbe cosa prudente il mutare ordinamenti
e politica, che hanno fluo ed ora avuto ben concreto e solide fon-
damento.
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Però il male sta nel modo di formezione di questo ordinamento
che è crescitto fra le incoerenze et sottintest, invece di porre ad-

dirittura la evidenza i bisogni del paese, in rapporto alle alleanze

concluse, le quali son da considerarsi come uti:i ed ellicaal, se non

altre, pel fatto solo che durano.
Quanto ad un cambiamento di orientazione della nostra politica

estera, bisogna convincersi che questa orientazione non dipende dalla
Volontà di alcuno, ma dalla posizione nostra nel Meditterranco e dalle
circostanze che ci costringono ad un certo indirizzo, e ci impediscono
di rimanere indifferenti e neutrali.

Ora, à da conslierarsi pure che coloro che non possono o non

vogliono averci amici ci desiderano impotenti; e se per non essere

impotenti volessimo sostituire ad un alleato un altro, pure potente,
non fammmo che rivolgere verso di noi, più forte, l'avversione del

primo.
Di più, un'alleanza con la Francia presenterebbe subito l'aspetto di

alleanza di guerra; mentre oggetto nostro è lo stato di pace, sia pure
costoso e mantenuto con armamenti.
A'acuni vagheggiano anche un'alleanza che possa aver per fine la

guerra, sperandone la cessazione dello stato presente; ma noche
dato che noi rimanessimo, in una guerra, dalla parte dei sinci'ori,
chi et garantisce che potremmo ottenere quella sistemazione europea
che i fautori di al re alleanze se ne attendono i Chi crede che la

Francia assicurerebbe la soddisfazione dei nostri desiderii, e non.si gio-
Verebbe della vittoria anene contro di noi i
L'Italia deve pertanto una cosa s pra tutte volere: l'equilibrio

delle maggiori potenze d'Europa; e deve anche perseguire quella po-
litica che può contribuire alla conservazione dell'A' stria-Ungheria, senza
la quale la Russia diventerebbe per essere troppo temibi'e.
Data questa situazione, i no tri armamenti debbono mantenersi tali

da rendere l'Italla alleata apprezzata e stimata; per impedire diversi
rBKW uppamenti politici.
Alcuni si lagnano che non si veggano I frutti delle alleante; ma

)Yoratore 1. invita a consid-rare il Mngo periodo di pace che le al-
Jeanze stesso ci hanno procurato; li invita a pensare che le alleanze

non danno mai frutti immediati.
Per conseguirli per ò bisogna mantenersi forti.

Ora egli ritiene che il nostro assetto militare non sta tainto saldo

quale taluni lo ritengono, lo deduce dalla stessa relazione dell'onore-

Vole Pais nella quale il dubbio della insufflcienza di quell'assetto tra-
sparisce chiaramente.
Invoca dunque un indirizzo militare risoluto e virtle, tale clie non

rend? vani i sacriflei fatti per l'esercito, vane le stesse alleanze (Ap-
Provazion! - Mohi deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
ROUX presenta la relazione sul disegno di legge per le pensioni.1
ALTOBELLI giura.
MAZZIOTTI presenta la relazionc sul disegno di legge per un mng-

glore assegnamento di lire 220,000 sul bilancio delle poste e dei tele-

graß.
AFAN DE RIVERA crede suo dovere parlare su questo b;lancio ri-

tenendo che sia giunta l'ora in cui ogni deputato debba esprimere
chiaramente le proprie idee sulla grave questione militare.
Considerando anzitutto la questione della riduttone dei corpi d'eser-

cito, ch•, a suo avviso, minaccia dl diventare un male cronico e in-

termittente, fa osservare all'on. Fortunato che 10 sviluppo el indirizzo
assuito dagli eserciti moderni non consente il ritorno ai dieci corpt.
Senza dubbio bisogna tener conto delle necessità finanziarle ma

trattasi appunto di concillare con quelle necessità le esigenze della

difesa, e l'oratore crede chs, con un p s' di buona volontå ,
si possa

raggiungere la soluz one del problema.
Assicura pai gli on •revoli Prinetti e Colombo che non esiste nello

esercito quel malcontento cui essi hanno accennato ; giacchè il soldato
ita iano sa cbc la sua è una vita di co ninuo sacrillcio alla patr a, e
non posporrà ma i suoi alti ideau a mesch no quistioni di indennità e
simill.

Riconosce che alcuni inconvenienti, a causa di sperequazione di

certe carriere, si verificarono: ma se al passato non si può rime-

dlare, il Governo fa di tutto perchè gli inconvenienti non si ripetano
in avvenire.
Invita il ministro ad attuare serie riforme organiche che gli per-

mettano di destinare maggiori somme a beneficio della parte com-

battente dell'esercito: e specialmente quella della categoria unica già
proposta nella nuova legge di reclutamento.

At fsutori del decentramento, osserva che non in tutto è possib'le
decentrare: fra le a'tre cose accenna a:le questioni relative alla disci-

plIna che debbono essere decise con unico criterio, e a quelle con-
cernenti le rafferme che dipendono dal Ministero in omaggio al si-

stema generale di contabilità.
Difende lungamente il modo come ora funziona il servizio di leva;

e solo pregs il ministro di studiare se non convenga ristabilire i

commissari di leva.

Conclude pregando amici ed avversari di non esagerare nel des

derio di rlfortue, e di cooperare tutti allo intento di costruire un

ediflelo militare amministrativo che sia più semplice e più economico.

(Approvazioni).
DAL VERifE afferma la necessità di risolvere dednitivamente la

questione di mantenero o no i dodict Corpi d'armata, dappoichõ4ale
questione ostruisce la v a a risolvere tutto le altre.

Secondo l'oratore, l'aumento venuto al bilancio, non provonne d911a

creazione dei due ultimi Corpi d'armata, ma da provvedimenti di
vario genere dipendenti dalla legge 23 giugno 1887; e dice che le

economie ragionevolmente spera bili dal'a soppressione di due Corpi
d'armata si possono ottenere anche mantenendoll mentre, col sop-
primerli, si andrebbe incontro a gravi spese per pensioni, tudenottà
ai Comuni e simili.

Se una economia si ottenesse senza detrimento della compagine
dell'esercito, ciò sarebbe la cosa p:ù desiderabile; ma con la soppres-
sione di due Corpi di esercito anche la economia che si potrebbe
avere non sarebbe di gran vantaggio. *

Unico utile che potrebbe risultarne sarebbe 11 rafforzamento- delle
compagnie.
Anche in questo, però, se si avrebbe vantaggio da una parte, si

avr. bbe svantaggio dall'altra, porché can una compagnia ristretta si

ha una àstruzione individuale migliore.
Ricorda la sua esperienza di uffleiale di fanteria, quando la sua

compagia di circa cento uumini in Mola di Gaeta a stento poteva
mantenersi riunita; e quando dopo la sittoria Le ebbe con rincresci-

mento a trovarne un terzo shandato; ma la stessa cosa era succeduta

pure in altre compagnie ugualmente numerose.
Tornando alla questione della soppressione di due Corpi d'esercito

rileva anche come la sola economia che ne deriverebbe sarebbe quella
della diminutione di un certo numero di uff1clali; diminuzione the
non crede ridonderebbe di utilità all'esercito.

Ora sono gif ufficiaH che vincono le battaglie; e cið secondo 11
n¾do con cui essi conducono al fuoco anche le reclute le làTozze,
quando queste pessono ispirarsi alfesempio loro, e ricer incita-

mento e conforto.

Corrobora queste sue considerazioni con I'esempio degli altri prin-
cipa'i eserc.ti d'Europa, non escluso l'esercito inglese che, certamente
è uno dei migliori, uno di quelli che ha combattuto con miglior for-
tuna il maggior numero di battaglie.
Ed alle considerazioni esposte aggiunge il fatto del grandissimo nu-

mero di servizi che da nol Vengono attribuiti all'eseraito, che già sono
per esso gravosi di troppo.
È vero che alcuni di questi servizi potrebbero essere diminulti,

quali quelli di custodia alle carceri; ma la conseguenza non dovrebbe
essere che un aumento dell'opera più speciale d IPistrazione dello
esercito, e la possibiHà di evitare il frazionamento dei corpi, the
ss uote la disciplina.
Egli desidera le economie; e queste potrebbero in parte o tell6rsi

diminuendo le attribuzioni del hiinistero abolendo cariche, - ed dHici

che non presentano vera utilità e semplifleando l'ammini-tratione.
Accenna ad altro soppressioni che si potrebbero fare nelleescuole e

nelle amministrazioni militari, con le quali si potrebbe otteneremina
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eCODom!a senza danno delPesercito; per esemplo non verrebbe alcun
inconYeniente nel sopprimere la scuola impiantata a Firenze per i
giovani medici chiamati al servizio militare.
Si associa alle considerazioni, che la Giunta ha fatto sul servizio del

VIVeri, e dimostra come le grosse forniture siano di danno all'erario
e non migliorino il vitto del soldato.
Un'altra riforma, che si potrebbe introdurre, che gioverebbe all'e-

rario, e sarebbe accolta con entuslasmo dagli ufficiali, sarebba la ge.
neralizzazione del sistema delle licenze straordinarle con metà dello
stipendto; sistema che fa tanto buona prova in altri esercitl, special-
mente neWinglese.
Riassumendosi, osserva come dalla riduzione dei corpi d'esercito da

dieci a dodici, si potrebbero ottenere in capo a parecchi annt una
economia di appena set milioni mentre ben altre economie si pos-
sono introdurre con moltepici riforme organiche; queste economie,
se si potranno realizzare, dovranno an 'are a beneflzio dell'esercito
ste.aso.

Se in seguito Pcrorio pubblico potrà disporre di altri milioni, l'o-
ratore darà volentieri il suo voto perchè questi m zzi siano consa-
crati alla marina, che egli vuole sorella, non rivale, dell'esercito.
(Ilene i - B avo ! - Molti deputad vanno a stringere la mano all'o-
ratore.

DI MARZO confranta il bi'ancio attuale con quello di un decimo
scorso e trova che attualmente si spende per il nostro esercito meno
di quanto si spen.cva dieci anni fa, quando avevamo due corpi di
armata di meno.
Giudica percið erronea la corrente la quale si è ingenerata nella

nazione, che tendo a far credere esagerate le nostre spese militari.
Questa corrente fu causata dalle soverchie spese straordinarie, che

si ebbero nel triennio 1887-88-89, ora una nuova riduzione nelle

spese ordinarie, sarebbe oltremodo dannosa.
DimosIra poi con opportuni paragoni statistici come in Italia si

spenda per l'eser ilo e la marina reintivamente meno che nelle altre
grandi nazioni europee.
Venendo all'ordinamento del nostro esercito, giudi:a che le nostre

tmità tattiche non siano troppo numerose contrariamente a quanto ha

sostenuto l'on. Perrone.

Se facciamo un paragone fra la popolazione nostra e quella della

Francia, de la Germania e dell'Austria noi vediamo che, stando alle
proporzion°i numeriche delle varie popolazióni, noi potremmo avere
anche più di dodici corpi d'armata.
Giudica ottimo it temperamento per il quale i soldati si rimandano

a casa in quelle epoche dell'anno ne le qua:i non si fanno esercita-
zioni campali, quan to i quadri degli ufficiali e dei sottuffleinli sono

buont bastano pochi mesi di caserma per formare l'educazione del
soldato.

Ed a questo proposito fa rilevare come sia importantissima cosa

.
eurare il miglioramento dei quadri dei sott'ufliciali, come pure sa-

robbe opportuno prepararo nelle scuole con la ginnastica e col tiro
a segno la gioventù, che poi deve servire nell'esercito.
Si associa a coloro, che reclamarono una fl itta potente per la di-

fesa dei nostri mari.

Conclude dicendo• amtamo molto I'esercito; opëriamo molto e.di-
scullamo poco! (Benissimo! Bravo! - Approvazioni).
(Il seguito di questa discussione è rimandato a domani)

Interrogažioni.
PRESIDENTE annuncia la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli affari

esteri per conoscere che cosa pensa e che cosa fa il Governo per
imped re che la questione della delimitatione della frontiera della
Tripolitania possa essere risoluta in maniera da nuocere ai nostri in-
teressi e turbare sempre più a nostro danno l'cquilibrio nel Mediter•

raneo.
« PugIlese. »

Su proposta dell'onorevole GIOLITTI, presidente del Consiglio, la
Camera dehbera di continuare domani la discussione del bilancio, ri-
mandando ad altra seduta le interpellanze.
La seduta termina alle 6,15.

DEL REGNO D'ITALIA NO

TELEGIO.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 11. - Il conte di Torino, dopo di aver preso congedo
dalla Famig.la Imperiale, si reche:n, lunedl, ad Annover per visitarvi
la scuola di equ.tattone militare.
S. A. R. assistet c, coll'Imperatore e l'ambasciatore d'Italia, conte

Lasza, al pranzo da:o in onore del colonnello Bissing, già coman-
dante del reggimento della guardia del corpo.

ALBI, 11. - Il presidente del Consiglio, Dupuy, è giunto stamanes
in occasione del concorso regionale agricolo, ed è stato caldamente

tpplaudito.
Però a'cuni gruppi di minatori di Carmaux lo fischarono gri-

dando: « Viva Baudin! ».
Furono eseguiti tre arresti, di cui uno solo venne mantenuto.

ALBI, 11. - Oggi ha avuto h:ogo nn banchetto in onore del pre-
sidente del Consiglio, Dupuy.
Questi ha pronunziato un discorso nel quale fece l'elogio della

Repubblica, che si acquistò la stima ed 11 rispetto dei popoli monar-
chici e l'amicizia di un grande Stato, che la simpatia antica, raffor-
zata c precisata da interessi comuni, La fatto amico della Francia, ed
il qua!e unisce lo sue speranze a quelle della Franc'a stessa, a grande
vantaggio della pace curopen e della sicurezza internazionale.

Il pres dente del Consiglio ha difeso poscia l'opera compiuta dal-
l'attuale legislatura e ha constatato la potenza del regime repubbli-
cano il quale attira a sò gli antichi avversari.
Ila concluso sostenendo che la Repubblica deve inspirarsi allo spi-

rito del progresso ed avanzare continuamente nella via delle ri-

forme.

ELBING, 11. - Oggi ebbe luogo una riunione elettorale in favore

del conservatore Puttkammer.

Plant vi tenne un discorso per sostenere tale candidatura.

I socialisti provocarono granJi disordini.
La riunione venne s:ioltd e la Sal.* sgombrata dalla gendarme,ria.
Putikammer uscendo dalla riunione vent.c olt'aggiato e percosso

con pugni e sassate.
I gendarmi sguainarono le sciabale.

Vi furono parecchi feriti
VIENNA, 11. - La Commissione del bliancio dcIla delegazione

au triaca tenne una seduta, alla quale intervenne il ministro della

guerra.
Questi dichiarò che non protegge il duello; ma che tuttavia non

si deve disconosce e che lo stato sociale attuale non ne permette
finora l'abolizione, poichò senza il duello una certa classe ricorre-

rebbe a mezzi più barbari.

TRIESTE, 11. - Risultato delle sei ultime elezioni al Consiglio
municipale.
Nel territorio di Trigste furono eletti cinque sloveni ed un pro--

gressista.
SOFIA, 11. - La n titia del viaggio del principe Ferdinando a

Sinaia ò assolutumente infonda a.

Il principe e la principessa furono anche (ggi oggetto di nuove
ovazioni da parte della popolazione.
ATENE, 11. - Il contratto pel prestito è stato firmato oggi.
KLADNO, 11. - Lo sciopero è scoppiato ieri anche in due altre

miniere di ferro della Società delle ferrovie dello Stato, ove lavorano
930 operal.
SI teme che 10 sciopero si estenda anche alle altre mtniere del

distretto di Klanno.
MONTPELLIER, 11. - Ieri vi iurono due de essi di cholera e nu-

merosi casi di tifo.
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